
 
 

 3.1 

“Vi Raccomando i miei Amati Poveri…” 
Maddalena diCanossa 

 

 

 Cause della Povertà  ڇ
 

Riflettere sulle cause della povertà è importante per la semplice ragione che determina il modo 

con cui dare una risposta. La comprensione del perché della povertà porta alla comprensione per un cam-

mino di trasformazione, per un futuro umano migliore e per la ricerca di metodi per raggiungere lo scopo. 

Se non tentiamo di scoprire i nostri pregiudizi, anche involontari, la comprensione delle cause di povertà 

tende a  essere ancora una difesa del nostro ambiente, del sistema sociale, della nostra educazione, della 

nostra cultura e della nostra personalità. La conoscenza delle cause della povertà dipende anche da dove 

iniziamo a guardare la povertà e, ancora più importante, dove ci arrestiamo a valutarla. 
 

Se ci preoccupiamo solo dei bisogni, vedremo solo la mancanza d’acqua. Senza un ulteriore pen-

siero, la mancanza d‟acqua è la causa della povertà e provvedere l‟acqua è la risposta. 

Tuttavia, i bisogni richiamano i problemi, come la proprietà dell’acqua. Se questa è la mancanza di 

acqua, allora la risposta sarebbe quella di lavorare per la proprietà o l‟accesso. 

E ancora i problemi richiamano le strutture, come le caste, che influenzano chi ha accesso 

all‟acqua e che, di frequente, creano barriere insormontabili all‟accesso. 

Le strutture richiamano i gruppi che rafforzano le strutture, sottolineando con insistenza: “L‟acqua 

è nostra ed è nostro diritto controllarne l‟uso”. 

Questi gruppi richiamano ideologie e valori che informano i gruppi, modellano le strutture sociali  

e presunzioni non espresse, quale “Noi dobbiamo essere serviti; essi sono infraumani per cui non possono 

bere dove noi beviamo”. 

Questa è la visione del mondo. 
 

Se oltre i bisogni materiali, la persona singola, consideriamo i sistemi sociali e culturali in cui vivo-

no i poveri, iniziamo a comprendere che occorre anche cambiare idee, valori e visione del mondo. 

Pur tenendo presente le idee e i valori, lasciare i poveri senz‟acqua o i custodi dell‟acqua sempre più adira-

ti sarebbe una situazione molto discutibile. Si tende ad essere coinvolti nel mondo delle idee, m la gente 

non vive di astrazioni, di “sistemi”, di“ ideologie” o di “visione del mondo”. Al termine del giorno, la gen-

te diventa la causa della povertà ed è la gente che deve cambiare, perchè la realtà cambi. 

 

 Cause Fisiche della Povertà  ڇ
  

 Si riscontrano cause fisiche della povertà. È ovvio. Le persone hanno bisogno di un ambiente che 

favorisca la loro vita; hanno bisogno di denaro, terreno e animali. Se questi beni materiali mancano, il 

risultato è la povertà. Alcune ricerche mostrano che: la posizione geografica, la qualità del terreno, il clima 

e le speci di piante del luogo; armi e capitale, che permettono esplorazione e dominio; germi, portati da 

esploratori, ora cittadini immunizzati, offrono un potere per il progresso economico, politico e culturale 

più esplicativo della rivendicazione delle caratteristiche della superiorità della razza.   

Il numero degli anziani aumenta nel Mondo Occidentale. Molti non hanno problemi, ma soggiace 

il rischio di una dipendenza che aumenta sempre più. 

Le cause principali di questa dipendenza sono:  

La Malattia. La salute dell‟anziano e spesso povera, non semplicemente per l‟età avanzata, ma anche per 

la dieta, la casa, il lavoro e lo stile di vita precedente, che non hanno favorito uno stato buono di salute. 

L’Infermità. Almeno un terzo delle persone sopra i 75 anni e forse anche di più, si classificano come 

„disabili‟.   



 
 

La causa più comune dell‟infermità sembra sia l‟artrite e il fumare, probabilmente, la ragione principale di 

una salute precaria. 

Il Deterioramento Mentale. Si pensa che la demenza colpisca circa il 5% degli anziani. 

La Povertà. La povertà, per alcuni, è la conseguenza di un periodo lungo di entrate ridotte; per altri, sem-

plicemente la continuazione di circostanze povere precedenti. 

In generale, tanto più l‟anziano avanza in età, tanto più questi problemi si manifestano.  

Tra gli altri problemi si può includere l’isolamento, causato dalla morte o cambiamento di domicilio di a-

mici e familiari; il lutto quando uno dei coniugi muore; l’alloggio, gli anziani spesso vivono in case più 

vecchie e non abitabili; i problemi delle badanti, molti anziani sono assistiti da donne che, loro stes-

se,avanzano in età. 
 

 Cause  Sociali della Povertà  ڇ

 
 Le cause sociali della povertà influiscono molto sulle cause fisiche della stessa povertà, aumentando-

ne ancor più la pesantezza. Esse sono:  

L’esclusione sociale: Le persone vengono escluse quando non fanno parte della rete, che sostiene la vita 

ordinaria della maggioranza della gente, come la rete familiare, amici, comunità e lavoro. E tra moltri altri, 

i poveri, gli ex-detenuti, i senza tetto, persone con AIDS, persone con incapacità di apprendimento o pa-

zienti psichiatrici rischiano di essere esclusi dalla società. Queste situazioni portano poi non solo alla priva-

zione, ma a problemi di relazioni sociali, che includono stigma, isolamento sociale e insuccessi nella prote-

zione sociale. Praticamente, l‟idea di esclusione è soprattutto presente in tre contesti. 
 

 Il primo è finanziario: l’esclusione è identificata con la povertà, con le sue conseguenze e con l’in- 

capacità della persona di partecipare alle attività normali.   

 

 Il secondo è l‟esclusione dal mercato del lavoro: l’esclusione è fortemente identificata con disoccu-

pazione a tempi lunghi (sebbene alcune ricerche evidenziano l‟interrogativo se la  disoccupazione a 

tempi lunghi comporta veramente l‟esclusione) 

 

 Il terzo, è l‟esclusione nel senso sociale, che la identifica in parte con l’alienazione dalla rete sociale e 

in parte con situazioni di gruppi stigmatizzati. 
 

Disoccupazione: le sue cause sono complesse. 

 a lungo termine: la disoccupazione tecnica  avviene quando i tecnici sono in soprannumero.  
 

 a medio termine: disoccupazione ciclica avviene perché non ci sono adeguate domande per una  pro-

duzione  continua 

 a breve termine: disoccupazione frizionale avviene perché le persone cambiano lavoro o residenza. 

 lavoro stagionale, lavoro casuale e  sottoccupazione sono possibilità di lavoro che permettono alla 

gente di lavorare per alcuni brevi periodi di tempo. 
 

L’esclusione dal mercato del lavoro si manifesta in diversi modi: alcune persone scelgono un pen-

sionamento anticipato, un‟ulteriore formazione o responsabilità familiare, mentre altre non hanno possibili-

tà di scelta. Se la maggioranza dei poveri è disoccupata, non è soltanto perché sono ai margini nel mercato 

del lavoro, ma anche perché hanno poche scelte e coloro che sono classificati “disoccupati” sono solo i po-

veri. Le cifre della disoccupazione sono imprecise: le analisi economiche, basate soltanto su una media for-

male di disoccupazione, generalmente sono errate.     
 

 Le divisioni sociali, economiche ed etniche sono spesso l‟origine di uno sviluppo debole e  senza 

successo. Nei cicli estremi e viziosi della divisione sociale e di uno sviluppo fallito sfocia un conflitto inter-

no con conseguenze devastanti per la gente. 
 

 Mentre la crescita economica è sistematicamente associata con la riduzione della povertà, la percentu-

ale a cui la crescita si traduce nella più bassa povertà dipende dal livello iniziale di disuguaglianza nella di-

stribuzione del reddito e come tale distribuzione cambia nel tempo. La crescita e la sua efficacia nel ridurre 

la povertà dipendono anche dalla stabilità solida del Governo. Allora, confrontare le disuguaglianze socio-

economiche e costruire valide istituzioni offrono la possibilità di provvedere a una base sociale solida per 

un uno sviluppo globale e assicurare che i poveri possano migliorare sostanzialmente grazie a tale crescita. 

Nelle società agrarie i poveri, per la mancanza di beni materiali e la possibilità di guadagnare, diven- 

  



 
 

no schiavi del proprietario terriero. E per le donne, la mancanza di risparmio e di beni impedisce loro 

d‟aver un ruolo più indipendente nei momenti di decisione in famiglia e nella comunità. A contribuire  

all‟impotenza e al silenzio sono anche le norme e le barriere sociali. Le culture locali hanno in sé un valore 

intrinseco, ma spesso sono di impedimento alla riduzione della privazione umana. In quasi tutte le società 

si riscontra la disuguaglianza tra uomini e donne. Le donne povere sono oggetto di discriminazione in fami-

glia, la proprietà del terreno, nel lavoro e nelle banche.  Questo è causa di povertà e impedisce lo sviluppo, 

perché l‟azione delle donne è una fonte potente di miglioramento umano, particolarmente per i bambini. La 

discriminazione, basata sull‟etnie, credenze religiose, stato sociale e razza, presenta una conseguenza simi-

le.   

 Cause Mentali della Povertà ڇ
 

 Alcune cause di povertà sono la conseguenza della condizione mentale dei poveri. Semplicemente è 

evidente che la povertà è causata, in parte, dalla mancanza di conoscenza e di informazione tecnica.   

L‟esistenza di stati mentali debilitati, dovuti alla nutrizione povera, malattia, alcol o droga, provoca e raf-

forza la povertà. Ma occorre approfondire ancora di più. Noi tutti avvertiamo sentimenti di sfiducia che 

spesso sono profondamente radicati nei poveri. 
 

 Anzitutto, dobbiamo ricordarci che la povertà può esistere nella mente e nello spirito come povertà 

dell’essere. L’identità del povero è insidiata  internamente: causa più profonda e insidiosa della povertà. 

In secondo luogo, la sfiducia fonda le sue radici nella storia alterata dei poveri e nelle azioni dei non-poveri 

che fanno e scrivono la storia. Il modo, con cui i poveri ricordano la loro storia, influisce sulla loro quoti-

dianità e il passato può diventare un limitazione per il futuro.   

“Coloro che non fanno storia … diventano sia strumenti degli artefici della storia sia semplici oggetti 

della storia” (Mills, 1993). Fare la storia e raccontare la storia sono mezzi per rendere schiavi i poveri 

nella rete complessa dei non-poveri. 
 

 

 Cause Spirituali  della Povertà ڇ
 
 

 Le cause spirituali della povertà  sono spesso trascurate. Non possiamo ignorare il potere degli spiri-

ti nel mondo, gli sciamani, la magia e la loro forte influenza nel contribuire a mantenere la gente povera.  

Si spende  per amuleti di protezione e si perde tempo per le feste e tutto questo nel tentativo di pacificare le 

relazione con gli spiriti. Si rifiutano  i miglioramenti tecnici per timore delle reazioni degli antenati o dello 

spirito del mondo. Inoltre, mentre si sottolineano situazioni di oppressione, inganni, prevaricazioni, corru-

zione, violenze, fatalismo, alcool e ingiuste e scorrette relazioni, difficilmente la dimensione spirituale  af-

fiora quando si parla di povertà.      
 

La poverty è frequentemente un sintomo di una grande problema spirituale. Migliaia di vite e 

miliardi di dollari entrano nei programmi sociali, nel campo educativo e medico, e negli aiuti di soccorso   

… Ma il problema della fame, della popolazione e relativa povertà aumenta. Il vero colpevole non è una 

persona, mancanza di risorse naturali o un sistema di governo. È la tenebra spirituale. Ciò non significa i-

gnorare i bisogni materiali di miliardi di persone in questo mondo che vivono ai limiti della miseria. È 

importante provvedere cibo e ogni altro soccorso. Ma è ancor più importante riconoscere che focalizzarsi 

soltanto sulle necessità fisiche, non sarà eliminata la povertà. È estremamente importante aiutare i 

poveri nella loro povertà spirituale, facendo loro conoscere il vero Dio, che dona la sua grazia, la 

speranza e la sapienza per mezzo di Gesù. È sorpendente riconoscere che la povertà fisica si riduce 

quando la povertà spirituale è eliminata. 
 

Da’ un pesce a una persona e la nutri per un giorno. Da’ a una persona il Pesce (Gesù) ed egli non violerà 
più i diritti, non più tangenti, non renderà schiavi i lavoratori, non sfrutterà i bambini.,   

 

“Perché Dio permette tali sofferenze nel mondo? … e perché la morte di tanti bambini?  
… perché non fa qualcosa?”  La risposta: “Lascia a noi agire.  Vuole che lo facciamo noi con il Suo aiuto … 

Desidera che proclamiamo il Vangelo, nutriamo gli affamati e andiamo in tutto il mondo”.   
 

 Quale la tua posizione circa le priorità d’aiuto spirituale, materiale ai poveri o altro? 
 



 
 … Ascolta le voci ڇ 

 

*   "Sorella, se non li percuoti, smetteranno di essere buoni. E se sono buoni e li percuoti, rimarrano su 

quella strada".   Bangladesh 
 

*   "Gli uomini violentano nel matrimonio. Gli uomini credono che pagando la dote significhi comprare la 

moglie per usarla  non importa come e sempre. Ma nessuno ne parla".   Uganda 
 

*   "Quando mio marito morì, i miei suoceri mi dissero di andarmene. Così sono venuta in città e ho dormito 

sul marciapiedi".                 Kenya, 
 

*   "Piuttosto che soffrire la povertà, sarebbe meglio per noi andare a scopare i rifiuti nelle case di altre 

persone”.               Moldova 
 

*   "Quando lavoravo, decidevo. Quando mia moglie lavora, tiene il suo denaro e fa ciò che vuole”.    Brazil 
 

*   "I problemi  hanno distrutto le nostre relazioni. Il giorno in cui mio marito porta a casa denaro, tutto va 

bene. Il giorno in cui rimane a casa (senza lavoro), litighiamo continuamente".  Egypt 
 

*   "Uomini disoccupati sono frustrati, perchè non si sentono più colui che provvede e protegge la famiglia. 

Vivono con il denaro guadagnato dale loro mogli e si sentono umiliati per questa loro situazione".                                 

The Kyrgyz Republic 
 

*   "Quando una donna esprime la sua opinione, gli uomini la deridono e non l’ascoltano".  "Se le donne 

vanno ad un incontro, non possono esprimere la loro opinione".     Bolivia.  

 

 … Ascolta Questa Voce ڇ
 
 

Aiuta, di volta in volta, fermarsi e guardare avanti. 

Il Regno non è soltanto superiore ai nostri sforzi, è superiore alla nostra visione. 

Nel percorso della nostra vita realizziamo soltanto una frazione piccolissima dell’azione stupenda 

che è il lavoro di Dio. 

Niente di ciò che facciamo è complete; è un altro modo di dire che il Regno si trova sempre al di là di noi. 
 

Nessuna affermazione dice quello che potrebbe essere detto. 

Nessuna preghiera esprime pienamente la nostra fede. 

Nessuna confessione dona la perfezione. 

Nessuna vita pastorale reca integrità. 

Nessun programma compie la missione della Chiesa. 

Nessuna formulazione di fini e di obiettivi include tutto. 
 

Questo è ciò che importa: 
 

 Piantiamo i semi che un giorno cresceranno. 

 Innaffiamo i semi già seminati, riconoscendo che contengono una promessa futura. 

 Poniamo le fondamenta che hanno bisogno di uno sviluppo ulteriore. 

 Provvediamo un levito, che provochi effetti al di là delle nostre possibilità 

 Non possiamo far tutto. E si avverte un senso di liberazione nel realizzare ciò. 
 

Questo ci aiuta a far qualcosa, e a farlo molto bene. 

Sarà incomplete, ma è un inizio, un passo lungo la via, 

un’opportunità per grazia di Dio di poter entrare e fare il resto. 

Forse non vedremo i risultati finali, ma c’è una differenza fra l’imprenditore e il lavoratore. 

Noi siamo lavoratori, non imprenditori, ministry, non Messia. 

Siamo profeti di un futuro non nostro. 
 

AMEN! 
 

Oscar Romero 

 


